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1992 - 2013
21° anniversario 

Casa Famiglia “Villa del Pino” e Associazione IL MOSAICO
Monte Porzio Catone

Domenica 10 marzo
ORE 8 / 13 - PIAZZA DUOMO

Stand di promozione e mercatino

Giovedì 14 marzo
ORE 9,30 - VILLA DEL PINO

Workshop con le Case Famiglia del Lazio sul tema 
TVTTB - Affettività e sessualità nelle Case Famiglia

Sabato 16 marzo
Festa degli Anniversari

ORE 18 IN DUOMO - S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO
ORE 19 FIACCOLATA VERSO VILLA DEL PINO

ORE 20 SERATA CONVIVIALE IN CASA FAMIGLIA 

uunnii tteevviii  aaa  nnooii !!

L'Associazione e la Casa Famiglia debbono
continuare a prestare il loro storico servizio

CELEBRIAMO
L’ANNIVERSARIO

Sembra soltanto ieri dal giorno in
cui abbiamo celebrato il venten-
nale della costituzione del Mosai-

co e dell'apertura della Casa Famiglia e
già ci ritroviamo insieme a festeggiare il
“ventunesimo compleanno”; una volta
avremmo detto di  essere diventati mag-
giorenni.  

E come ad ogni “giovane” Il
tempo che passa ci mette di fronte a
delle scelte, che per noi oggi sono quel-
le di rafforzare le ragioni della nostra
“mission” nel momento in cui una
società in difficoltà sembra dimenticare
o accantonare i problemi dei più deboli
ed emarginati.

Noi tutti che insieme (e questa è
la nostra forza) abbiamo scelto di
dedicarci ai nostri fratelli affetti da
AIDS che hanno difficoltà nel mante-
nere una relazione con il mondo che li
circonda, ci sentiamo oggi impegnati
a trovare una soluzione.

Una soluzione che ci consenta di
proseguire nel nostro lavoro quotidiano,
affiancando ogni giorno di più la Con-
gregazione dei Preti di Betharram, e
consentire che l'Opera, così meritoria-
mente avviata, possa continuare.

È per questo che speriamo di vara-
re in tempi relativamente brevi la nuova
Associazione Villa del Pino - Impresa
Sociale alla quale stiamo lavorando con
la partecipazione operosa di molti di
Voi, ai quali va tutto il mio ringrazia-
mento.

Intanto faccio in occasione del 21°
anniversario, gli Auguri più calorosi
perché gli sforzi abbiano il massimo
successo, al Mosaico, a Casa Famiglia,
a tutti Voi.

di ANTONIO VICARI
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I primi  casi
diagnosticati di
Aids facevano
registrare una

sopravvivenza di
1 anno e anche
meno. Oggi la

terapia
antiretrovirale
combinata ha

cambiato la
storia

dell'infezione; il
virus, però,

marcia sempre a
velocità

sostenuta 

L'attesa di vita per chi da giovane riceve
la diagnosi, oggi, è mediamente di 50
anni, anche se quella stessa persona ha

un'età biologica, cioè è più vecchio, di 10-15
rispetto a un suo coetaneo non sieropositivo. 

Questa è una delle conseguenze di una
malattia che ha cambiato radicalmente volto da
quando nel 1981 fu per la prima volta identifi-
cata. Si può invecchiare con questa infezione,
che però fa anche invecchiare prima.

Per molti anni, all'inizio dell'epidemia,
la chiamavano la Peste del XX secolo. Ades-
so che l'Hiv è diventato “controllabile” gra-
zie a farmaci sempre più efficaci, più tolle-
rati, più facili da assumere, sembra quasi
che faccia meno paura. 

Ma questo nuovo volto del virus, che
porta una malattia cronica,
che dura tutta la vita, non
deve far dimenticare che il
virus in realtà non ha cam-
biato identità. Sono cambiate
le terapie, e quindi le condi-
zioni ambientali in cui il
virus cerca di sopravvivere,
determinando un'infezione
cronica che porta ad uno
stato di attivazione  continua
del sistema immunitario, che
mette a dura prova sistema
cardiovascolare, reni, fegato. 

I primi  casi diagnosti-
cati di Aids facevano regi-
strare una sopravvivenza di 1 anno e anche
meno. Oggi la terapia antiretrovirale combina-
ta ha cambiato la storia dell'infezione; il virus,
però, marcia sempre a velocità sostenuta. 

Lo stesso Istituto Superiore di Sanità con-
ferma l'avanzata dei contagi: 4 mila nuove infe-
zioni l'anno. E il dato è sicuramente sottostima-
to rispetto alla realtà. Colpa del “sommerso”:
quella fetta di popolazione che non sa di avere il
virus e la cui ampiezza si può solo presumere. 

Secondo le ricerche della Simit, la
Società Italiana Malattie Infettive e Tropi-
cali, i sieropositivi in Italia sono 150 mila di
cui però solo il 60% sa di esserlo.  Le perso-
ne che arrivano alla diagnosi di positività

all'Hiv tardi  sono stati, infatti, il 54% nel
2010 e il 56,4% nel 2011, riferisce la Lila. 

Che significa questo in termini di salute
pubblica? Significa maggiore probabilità di
contagio e più basse possibilità di migliorare la
vita dei sieropositivi con un trattamento farma-
cologico adeguato. 

Focus: crescono i casi di contagio tra
gli uomini e da rapporti non protetti

È cambiata enormemente anche la tipo-
logia dei pazienti: la “peste” colpiva allora  i
tossicodipendenti. Oggi l'Hiv è una malattia
sessualmente trasmessa: l'80% delle infezioni
passa per via sessuale, da rapporti non protetti.
Aspettare troppo tempo prima del test - solo 1
su 10 lo fa dopo un rapporto a rischio - ha delle
ripercussioni notevoli sulla possibilità di cura. 

Prevenzione oggi:
diagnosi e terapia preco-
ci proteggono i sieroposi-
tivi dalla co-morbosità -
termine complicato che
indica tutta quella fami-
glia di patologie non
infettive che approfittano
della debolezza immuni-
taria - e sono diventate
voci essenziali della pre-
venzione quanto le racco-
mandazioni a usare il
preservativo. 

Estendere il test
significa tenere sotto con-

trollo la circolazione del virus e anticipare le
cure. Favorire l'accesso alla terapia produce
non solo una riduzione della mortalità  ma
anche del tasso di nuove. Purché l'aderenza
alle terapie sia ottimale. 

Si può avere aderenza terapeutica sola-
mente quando il paziente accetta la malattia ed
i problemi legati alla terapia proposta.

È importante quindi considerare sia la
malattia che l'uomo. È essenziale offrire al
paziente un programma di terapia personaliz-
zata, che tenga conto dei suoi bisogni, e di
tempi e luoghi in cui la cura sia il centro di
attenzione, non solo in termini farmacologici,
ma semplicemente umani.

LA PAGINA DELLA TOSSICODIPENDENZA, AIDS E HIV

di MASSIMO LUCIOLI

I  NUMERI
1981

anno d'identificazione dell'AIDS
150.000

sieropositivi in Italia
4.000

nuove infezioni ogni anno
60%

i sieropositivi che sanno di esserlo
80%

casi d'infezione per via sessuale
50 ANNI

attesa di vita

Aids: da «peste del secolo» a malattia cronica
La patologia ha cambiato radicalmente volto da quando nel 1981 fu per la prima volta
identificata: ora con questa infezione si può invecchiare, anche se precocemente 
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“Oh sì, era un
santo ! mai
l'abbiamo visto
cercare se stesso
ma sempre
l'abbiamo visto
occupato a cercare
la volontà di Dio ed
a compierla. Oh sì,
era un santo dotato
di tutte le virtù
cristiane,
sacerdotali e
apostoliche che
bastava vedere per
rispettare e amare
la religione, per il
modello dei preti,
una copia mirabile
di Nostro Signore
Gesù Cristo. E il
Signore in persona
ha voluto chiamarlo
a sé il giorno
stesso
dell'Ascensione,
alle 3 del mattino,
ora alla quale, quel
coraggioso
operaio, cominciava
la sua giornata… “ 

(lettera di p. Auguste
Etchecopar per raccontare
a un sacerdote amico la
morte di s. Michele)

IL 14 MAGGIO, GIORNO DELLA MORTE DI S. MICHLE, SI APRE A BETHARRAM L'ANNO DI COMMEMORAZIONE

150° anniversario della morte del fondatore
della Congregazione, s. Michele Garicoits
“Dal Cuore di Cristo aI cuore del mondo”: è il tema scelto dai Padri di Bétharram per
titolare questo evento

La commemorazione ha inizio ufficial-
mente con una celebrazione solenne
presieduta dal cardinale Jean-Pierre

Ricard, arcivescovo di Bordeaux. Di qui segui-
ranno una serie di eventi ed avvenimenti che
coinvolgeranno le comunità, i Padri e tutte le
persone che sono affezionate alla figura di s.
Michele. Anche l'Associazione IL MOSAICO
e tutti i suoi soci sono chiamati a partecipare a
quest'anno di celebrazione.

Il 23 giugno, nella chiesa di s. Luigi dei
Francesi, a Roma, si raduneranno i laici
betharramiti delle varie parti del mondo e
seguirà una veglia di preghiera nella chiesa di
Santa Maria dei Miracoli in piazza del Popolo,
che è affidata ai Padri di Betharram da più di
un secolo.

Il 28 luglio, festa della Madonna di
Betharram, sarà il Superiore Generale, p.
Gaspar, a ricordare i 150 anni della morte di s.
Michele, avvenuta proprio nel monastero
accanto al santuario e dove è ancora visitabile
la stanza in cui è morto, rimasta com' era. 

Dal 19 al 22 luglio a Passa Quatro in
Brasile per i giovani si terrà un incontro, in
concomitanza con la Giornata Mondiale della
Gioventù, presieduta dal nuovo Papa, a Rio de
Janeiro. A questo proposito sul sito

www.Betharram.net i
giovani trova-

no anche
le moda-

lità di
p a r -

tecipazione al concorso bandito per disegnare il
logo di questo anno di celebrazione e così vince-
re il viaggio gratuito di 10 giorni in Brasile. 

Nei giorni 28 e 29 giugno incontro di
tutti i Padri che in Italia si occupano della
cura dei malati per un riconoscimento e un
confronto (“Poveri di cuore, ci poniamo
accanto ai poveri, accettando di lasciarci inter-
rogare ed evangelizzare da loro.”), da me pro-
posto al Consiglio di Vicariato quale contribu-
to alle celebrazioni, e che sarà organizzato
dalla sede del Mosaico-Lombardia.

A parte i Padri della Casa Famiglia Villa
del Pino, che si occupano di persone con hiv,
ora ci sono due Padri che fanno parte del comi-
tato etico dell'Istituto don Gnocchi e seguono
tre cliniche di lungodegenza; ci sono i Padri
cappellani di ospedale e di cliniche di riabilita-
zione e per anziani; ci sono laici che collabora-
no con i Padri di Betharram nell'opera di assi-
stenza ai malati come quelli dell'Associazione
IL MOSAICO e i volontari per l'Africa dell'As-
sociazione AMICI di Betharram che continua-
no a frequentare l'ospedale di Niem e il Centro
s. Michele di Bouar. 

Un'occasione, in sostanza, per permettere
a tutti di raccontare, finalmente, come i
“betharramiti” amano i poveri e come hanno
acquisito tanta competenza nell'accompagna-
mento ai malati. Sono sicuro che s. Michele
benedice questo nuovo orientamento che i
“betharramiti” hanno intrapreso in Italia e que-
sta nostra iniziativa.

di P. MARIO LONGONI
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Il richiamo ai
nostri schemi
valoriali, alla

nostra personale
morale e al

giudizio
inevitabile che
attribuiamo ai

comportamenti
sessuo-affettivi è

ineludibile

Riparliamo di affettività e sessualità degli
ospiti: un Workshop a Villa del Pino
Un importante incontro per centrare bene le implicazioni per le case famiglia stes-
se, in termini di richieste, aspettative e problematiche da affrontare.

(1° PARTE)

Quando poi si è affacciata la prospettiva
che l’Associazione Il MOSAICO
dovesse entrare direttamente nellIl

progetto di realizzare, in occasione dell'annua-
le festa della casa famiglia, un workshop tra le
5 case famiglia convenzionate con la Regione
nasce sostanzialmente dalle questioni aperte
che ha innescato il seminario svoltosi a Peru-
gia nell'ottobre scorso.

Il tema, di non facile trattazione, è l'affet-
tività e la sessualità degli ospiti. Non tanto e
non solo per far emergere le problematiche su
questi versanti che essi vivono ma per centrare
bene le implicazioni per le case famiglia stes-
se, in termini di richieste, aspettative e proble-
matiche da affrontare. 

Non è facile tutto ciò, lo abbiamo verifi-
cato già in quella circostanza, perché, a diffe-
renza di altri temi in cui l'oggetto di osserva-
zione era l'altro - ovvero l'ospite - in questo
caso il richiamo ai nostri schemi valoriali, alla
nostra personale morale e al giudizio inevitabi-
le che attribuiamo ai comportamenti sessuo-
affettivi è ineludibile. 

Dopo anni, tuttavia, s'impone la neces-
sità di capire cosa gli ospiti ci chiedono o
non ci chiedono rispetto alla loro vita inti-
ma, poiché vivere in comunità significa per
molti dover stabilire un confine netto tra la
sfera dell'intimità emozionale, sentimentale
e sessuale e il contegno atteso dalla comuni-
tà stessa.

Molte sono comunque le circostanze in
cui l'equipe è chiamata a intervenire, a conte-
nere, a supervisionare nei casi in cui un ospite
intreccia relazioni ritenute non idonee e appro-
priate: a dimostrazione quindi che il coinvolgi-
mento di tutti nelle scelte altrui è parte inte-
grante dello stare insieme.

L'aids è una malattia a forte connotazione
sessuale, non solo perché la gran parte dei con-
tagi avviene per questa via appunto ma anche
per la percezione comune di molti, sieronegati-
vi evidentemente, che a questa modalità attri-
buisce il rischio maggiore per se stessi;

Il peso che ha tutto ciò nell'economia

psico-fisica dell'ospite è proporzionale alla sua
percezione del declino fisico, alla progressivi-
tà della malattia: più ci si sente nella fase
discendente, maggiore è il disinvestimento in
questi ambiti, poiché le priorità sono altre: la
possibile sopravvivenza nel futuro, la sofferen-
za fisica (disturbi, dolori, malattie insorgenti),
la percezione della morte imminente e della
riduzione totale delle facoltà fisiche. Non è di
per sé un fattore inibitorio la perdita di auto-
sufficienza. Lo abbiamo visto nelle persone
che, pur non più autonome, di fatto esprimono

DOPO IL CONVEGNO NAZIONALE DI PERUGIA IL MOSAICO APPROFONDISCE L'ARGOMENTO

di PINO TADDEO



Tra provocazioni
volute e
confessioni vere
e proprie in un
clima di fiducia e
alleanza con
l'operatore molti
ospiti dicono,
raccontano, si
svelano
nell'intimità delle
loro storie attuali 
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desideri e bisogni di tipo affettivo e sessuale
che per alcuni sembra quasi intensificarsi pro-
prio per il maggiore investimento nella propria
fantasia frustrata di realtà irrealizzabile.

Per l'ospite due sono gli interrogativi di
fondo: “sono ancora amabile?”, “posso esse-
re ancora scelto in questa condizione di
malattia conclamata?”: la prima domanda
attiene a quanta autostima residua vi è, la
seconda all'immagine di sé che viene riman-
data agli altri. 

La dimensione sessuo-affettiva di fronte
alla casa impone all'ospite una scelta: dirlo o
non dirlo agli operatori, sia attraverso le parole
e la narrazione sia attraverso le emozioni che
occorre smorzare o lasciarle fluire all'esterno.

Quando scatta la percezione sottile di
quanto non sia possibile e conveniente l'ester-
nazione del proprio vissuto e la visibilità dei
comportamenti sessuo-affettivi, la scelta è di
viversi l'esperienza indicibile come un segreto
stretto, da tenere in riserbo, da viversi per se
stessi con la ruminazione emotiva che non

deve assolutamente essere svelata a nessuno..
La disapprovazione presunta, il sentore di una
non condivisione se non addirittura una reazio-
ne ostacolante e oppositiva portano inevitabil-
mente a contenere per sé ogni aspetto che,
rispondendo a personali bisogni, non deve
essere divulgato. Pena un giudizio negativo,
una dissociazione degli altri. E allora la scelta
di ricorrere alla prostituzione, ricorrente fra gli
ospiti delle case, o d'innamoramenti verso per-
sone di cui si avverte una certa problematicità,
al punto da non ritenerle degne di essere pre-
sentate e conosciute dagli operatori. Questi
comportamenti e scelte vengono giocate fuori
dai confini della casa e riposte in una dimensio-
ne di personale segreto da custodire gelosa-
mente. Al massimo si può optare per la compli-
cità di altri ospiti, con cui magari consumare
assieme l'esperienza. 

In altri casi, quando l'ospite è pervaso
da emozioni positive per un innamoramento
importante o per un'esperienza episodica che
innalza l'autostima personale (“sono ancora
una persona in grado di vivere certe cose”), il
bisogno della condivisione con l'equipe è
forte, importante. Costi quel che costi.

L'emotività trasuda da tutti i pori, non può
essere nascosta, né a se stessi sé agli operatori
con cui si ha il rapporto migliore. È una imma-
gine positiva di sé che si vuole rimandare
all'esterno, perché ciò neutralizza ogni spinta
depressiva, il rischio di sentirsi depauperato del
desiderio dalla malattia e nonostante la malattia.

Le biografie stesse degli ospiti spesso
sono segnate da fallimenti affettivi, da esperien-
ze difficili in questi ambiti, da condotte sessua-
li disturbate se non  comunque molto critiche.

Tra provocazioni volute e confessioni
vere e proprie in un clima di fiducia e alleanza
con l'operatore molti ospiti dicono, raccontano,
si svelano nell'intimità delle loro storie attuali. 

Per l'operatore che accoglie la narrazione,
spesso scomoda e intrisa di problematicità, vi
è, laddove si tratti di qualcosa che avrà un
seguito possibile, il dovere deontologico di
mettere al corrente l'intera équipe su ciò che sta
accadendo all'ospite e quindi alla comunità
intera. Perché si capisca quello che molti nota-
no ma non si spiegano, perché si valuti il da
farsi di fronte a un problema possibile. 

Il tema della contagiosità è un immediato
richiamo per tutti: per l'ospite proporzional-
mente alla consapevolezza di rappresentare un
possibile rischio per se stesso e per l'altro e per
l'operatore per la paura che tutto avvenga per
l'ospite senza la dovuta responsabilità e i dispo-
sitivi precauzionali.
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Hanno partecipato
quest'anno anche i

vertici dei
Betharramiti: P.

Gaspar Fernandez
Pérez, P. Enrico

Frigerio e P.
Graziano Sala

Durante la
tradizionale cena del

1 dicembre che gli
amici di Cairate (VA)
hanno organizzato,
come ogni anno, in

occasione della
Giornata Mondiale

di Lotta all'Aids
nell'oratorio,

generosamente
concesso dal

parroco, don Basilio,
è stata consegnata

a Marcolino,
rappresentante di

Villa del Pino,
presente insieme a

p. Mario, la targa
ricordo.

L’Associazione, in occasione della Giorna-
ta Mondiale della lotta all'Aids, ha riunito,
venerdì 30 novembre, i soci e i sostenito-

ri per la tradizionale Cena di solidarietà e per rin-
novare l'adesione con il tesseramento per l'anno
2013.

L'incontro - cui hanno partecipato quest'an-
no anche i vertci dei Betharramiti: P. Gaspar Fer-

nandez Pérez, P. Enrico Frigerio e P. Graziano
Sala - è stata l'occasione per confermare che si sta
operando per una svolta nella vita dell'Associa-
zione con la creazione dell'impresa sociale
“Associazione Villa del Pino Onlus” che si occu-
perà specificatamente dell'assistenza ai malati di
AIDS.

I SOCI SI INCONTRANO PER IL TESSERAMENTO 2013 E LA CENA DI SOLIDARIETÀ

IIII llll     MMMMoooossssaaaaiiii ccccoooo    iiiinnnn     ffffeeeessss ttttaaaa

NOTIZIE DAL MOSAICO-LOMABARDIA

CCCCaaaaiiii rrrraaaatttteeee    ccccoooonnnnsssseeeeggggnnnnaaaa    llllaaaa    ttttaaaarrrrggggaaaa
rrrr iiii ccccoooorrrrddddoooo    ddddeeeellll     22220000°°°° ddddiiii     VVVViiii llll llllaaaa

ddddeeeellll     PPPPiiiinnnnoooo    aaaa    MMMMaaaarrrrccccoooollll iiii nnnnoooo
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La risposta, in
passato, l’hanno
data i fiori di
Francesco, i vasi
di Walter,le frasi
roboanti di
“Polifemo”... i
tanti racconti di
Tarquinio sul
Notiziario, la
professionalità e
umanità di Fabiola,
Mazzariol e
Mascheroni

”

Un piccolo rac-
conto che sa
poco di favola di
Esopo ma molto
di praticità di vita 
quotidiana, acco-
munate solo
dalla presenza di
una riflessione
finale

IL LABORATORIO DI FRONTE AD UNA SCELTA RADICALE

L'Armetta - Che ci faccio qui?
La risposta sono le poesie di Marcolino, i racconti di Massimo, i sorrisi di “Chiac-
chera” i lavori di Pietro, le collaborazioni di Marina, le rifiniture di Alessandro. Ma
dal 2002 al 2012 è cambiato il mondo. Forse è giusto che cambi anche l’ Armetta.

Attenti a invitar un certo tipi di amici in casa 

Da sempre, ho pensato che l’Armetta
fosse il volto visibile di Villa del Pino.
Vi ho visto passare molti ospiti, molti

che neltransitarvi hanno dato tregua al proprio
viaggio.  Mi ha fatto venire in mente il titolo
dell’ultimo libro di Bruce
Chatwin “Che ci faccio qui”.

Fu la sintesi di una stra-
ordinaria vita rivolta al viag-
gio,quando viaggiare signifi-
cava avere molto da scoprire.
Niente PC, niente GPS, niente
smartphone. Un pò romanzato,
tutto rivolto alla scoperta del-
l’uomo, sia che incontrasse un
grande statista od uno sperduto

andino. “Patagonia” è il libro per cui è maggior-
mente conosciuto. Un viaggio alle sue radici
natoda un’idea non sua.

Bruce Chatwin morì di Aids nel 1989 a 49
anni. Tra le prime vittime, tra i primi testimoni

di un percorso che all’epoca non
dava speranze.

Nell’Armetta ho visto
tanta speranza. Ho visto
sguardi oltre le barriere. Ho
visto in molti la frase testimo-
niata : “Che ci faccio qui”. Ho
visto come straordinariosia
l’impegno di Villa del Pino a
restituire “la  vita”.

Qualche anno fa e accaduto questo episo-
dio che, tralasciando nomi, cognomi,
soprannomi e riferimenti vari, può esse-

re raccontato. Volutamente si è voluto riportare il
discorso omettendo verbi e parole originali che
altrimenti lo avrebbero reso irriferibile.

Terminata da pochissimi minuti la riu-
nione del mercoledì con Pino salivamo le scale
per raggiungere gli ospiti che stavano facendo
merenda, entrambi desiderosi di un buon
caffè. Entrati in sala sentiamo queste parole :“
capito? no li dovete fa entrà, l’amici!!”.

Tra gli ospiti scoppia una fragorosa risata
e noi due facciamo del tutto per comprenderne
il motivo. Ci avviciniamo e chiediamo cosa sia
successo e l’ospite ci avvisa che è cosa buona e
soprattutto raccomandabile non invitare gli
amici a casa, per nessun motivo. Soprattutto se
si è sposati. Con Pino ci guardiamo, vogliamo
e dobbiamo sapere (non per doveri professio-
nali, sia chiaro, ma per mera curiosità) il signi-
ficato di queste parole. 

La spiegazione è un piccolo racconto che
sa poco di favola di Esopo ma molto di pratici-
tà di vita quotidiana, accumunate solo dalla
presenza di una riflessione finale.   

Anni fa un ospite della Casa Famiglia fu
contattato telefonicamente da un suo fratello
con la richiesta di recarsi nel più breve tempo
possibile a casa sua, senza ricevere ulteriori
spiegazioni. Arrivato trovò il fratello fuori la
porta che gli chiedeva aiuto nel disbrigo di una
incombenza quantomeno inedita e particolaris-
sima: menare l’amante di sua moglie, dentro
casa con quest’ultima. Questa la risposta:“ tu
moglie te cornifica e io devo menà all’amante?
Nun ce penso proprio. Ricordati che l’amici
non vanno mai invitati a casa, è un pericolo.
Non ce li fa entrà. Capito?”. Questo fu il moti-
vo della clamorosa risata scoppiata tra gli ospi-
ti ed anche della nostra, dopo aver ascoltato il
racconto. Ma non finisce qui. L’ospite si gira
verso di me chiedendomi :”Tu ce l’hai l’ami-
ci?” CONTINUA…

VITA VISSUTA IN CASA FAMIGLIA

di UMBERTO AGLIASTRO

di TARQUINIO  MASTRONARDI 



Per le donazioni basta effettuare: Boni-
fico bancario  intestato all'Associazione
IL MOSAICO Onlus, presso Banca

Popolare Etica, IBAN
IT06D0501803200000000108661 
Oppure
Bollettino postale intestato all'Associazione
IL MOSAICO Onlus sul c/c 86121001.
In entrambi i casi indicare nella causale  con-
tributo liberale e i propri dati anagrafici.

Per il 5XMILLE basta  indicare:
nell'apposito modulo della dichiarazione
annuale dei redditi ( 730 oppure Unico), il
nome ASSOCIAZIONE IL MOSAICO Onlus,
Codice Fiscale: 92004980584.
Le ricevute dei versamenti effettuati per con-
tributi liberali vanno conservate per i cinque
anni successivi alla dichiarazione ed esibiti su
richiesta degli uffici competenti.
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Il Mosaico ha bisogno delle
vostre donazioni

Quali sono le agevolazioni?

Le persone fisiche possono detrarre dal-
l'imposta lorda, ai fini IRPEF, il 24%
dell'importo che donano nel 2013 (fino

a un massimo di 2065,83 Euro). 

Le Imprese, invece, possono dedurre dal
reddito di impresa un importo non superiore a
2.065,83 euro o al 2% del reddito di impresa
dichiarato.

Le persone fisiche e le imprese, possono
dedurre dal reddito complessivo, in sede di
dichiarazione dei redditi, le liberalità in denaro
erogate , nel limite del 10% del reddito dichia-
rato e comunque nella misura massima di
70.000 Euro annui .

Senza ulteriore esborso in denaro, le per-
sone fisiche possono destinare  il 5XMILLE del
reddito imponibile, sempre in sede di dichiara-
zione dei redditi. La mancata scelta priva di un
diritto senza produrre alcun vantaggio.

IN ALTERNATIVA

Per le vostre donazioni: 
Cosa Fare?

IN AGGIUNTA

L'Associazione impiega  i vostri contri-
buti  esclusivamente per finalità di soli-
darietà sociale e cioè l'assistenza ai

malati di AIDS ed  alle persone in HIV+ .

Voi potete godere delle agevolazioni fisca-
li previste per le Organizzazioni non lucrative di
utilità sociale.

IL MOSAICO Iscr. Trib. di Velletri n. 3/05 del 07/03/2005
Edito da Associazione Il Mosaico
Stampa Poligrafica Laziale, Frascati
Direttore responsabile Mario Longoni
Coord. redazionale Bruno Grossi
Redazione U. Agliastro, E. Ciminelli, N. Giromini, M. Longo-

ni, M. Lucioli, G. Mascolo, G. Taddeo, A. Vicari
Editing N. Giromini

ASSOCIAZIONE IL MOSAICO
Via S. Antonino, 2 - Monte Porzio Catone (RM) -
Tel. 06.944.90.22 - Fax 06.944.76.92

www.associazioneilmosaico.org
info@associazioneilmosaico.org
Sede Armetta Via Frascati, 94 - Monte Porzio Catone (Roma)

- Tel. 340.84.73.693
Sede Lombardia Via S. Martino, 33 - Lissone (Monza) - Tel.

039.466.95.96

PER SOSTENERCI
Banca Popolare Etica - C/C 86121001
IBAN IT06D0501803200000000108661

Congregazione dei Preti del Sacro Cuore di Bethar-
ram - www.betharram.it

“L’Associazione
impiega  i vostri
contributi  esclusi-
vamente per fina-
lità di solidarietà
sociale e cioè
l'assistenza ai
malati di AIDS ed
alle persone in
HIV

Voi potete gode-
re delle agevola-
zioni fiscali previ-
ste per le Orga-
nizzazioni non
lucrative di utilità
sociale.

”



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


